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Pag! i dell 
j0stnlo si.agginngono 
lo sposo di porto, 


$ LA CAVALLOTTRIDE' 


Cume intermezzo, il quale ‘valga, pur 
nel silenzio della; Camera, a. conseguire 
che suo nome: inchto s' oda ripetere in. 
Italia, l'on, Cavallotti ha promosso nella 
nobile città di Mantova un processo di 
Stampa ; mentre a Torino lui aspetta, 
querelato, altra processu promosso dal- 
l'an, Nasi. Ci sarà dunque larga messe 
di emozioni. in questa Cavallolteide, © 

li amatori del genere dovran esserne 
grati all'iltustre Autore dell’ Alcibiade! 

Veramente noi pensavamo che adesso 
totti gli uomini politici italiani,. sieno 
Deputati 0 pubblicisti, si chiamino Nasi: 

do Cavallgtli, avrebbero dovuto attendere 
ta suprema riforma. del famoso articolo 
sulla diffamazione. Dopo aver consentito 
in essa riforma, ci sembia còniraddi» 
zione che si voglia ora davanti, i Magi- 
strati invocarlo ancora, sebben. tanto. 
$ screditato nella fama, a tutela dell’ o- 








f nore! 


Ma cò che pensavamo nei non entrò 
nella mente degli onorevoli. Cavallotti € 
Nasi. Da Turino; infatti, sî- scrive. che 

i quel Procuratore del Re ha trovato, in 
À certi ducumenti, materia tassabile a ca- 
‘Cavallotti; per complicità in 
farto e ricettazione dolosa... nientemeno! | 
' E intanto a Mantova, sin dal 7 aprile, | 
l'Autore dell’ Alcibiade, rappresentato 
da tre onorevoli Astri: del. Foro, la già 
ingaggiato il ‘torneo giudiziario! 

Ei ecco che abbiania la. Caualfolleide ; 
ed un gramo giornalistà di Mantova ne 
pagherà lo scotto, e insieme a lui te 

‘ pografo e gerente, second» la tariffa 
vecchia UE 

Noi fasciamo che questo sfogo poetico ! 

Cavallottiano abbia suo corso; noi non Ì 
ci inquietiame per altro» sfogo oratorio 
che vunl darsi l'on. Nasi a Torino, in | 
risposta all’insulto atroce scagliatogli ‘ 
da Cavallotti nell’ aula di Myntecitorio. 
Giù loro piace, e basta. Ma noi da tutto 
ciò vogliamo trarre argomento per de- 
plorare, un'altra: olta, il contegno anti- 
civile ed immorale d' Italianij che pur 
seppero per opere insignì detlo intelletto 
uscir dalla vulgar schiera. 

E non deve essere stanco l'on. Ca- 
vallotti di questa vita agitata fra pro- | 
cessi scandalus: ? Ci guadagna forse nella 
salute, ovvero li ba per divertimento 
dopo la sua azione parlamentare edi 
frattuosi 02j fetterarii ? 

Gli piace, dunque, tanto la lotta? Fd 
i segnali di essa, che dà così di fre- 
quente con le sue lettere al Secolo, 
entusiasmo, — sempre 














gl' innondano 


do 


SGENATI 


Appendice dalla 


FIORE AVV 
ROMANZO. 


PART ESCI NIDA 


(= In una parola, voi pensate Filippo, 
di scoprire sul conto di uma tal donna 
delle cose gravi e ch’ essa avrebbe in- 
teresse a nascondere ? 

— Non ne so nulla ancora, posso in- 
gannarmi, fare delle supposizioni a5- 
sorde, e non aggiungo altro di più. 

CAI mio ritorno voi saprete se io a- 
vessi avuto 0 ragione di dubitare. 

Da Sì, diceva Teresa, come. panlando 
a sè medesima; è cosa grave accusare 
su delle semplici ipresunzioni, gettare 
4 dubbio nelle anime. e non poter 
nulfa provare; 

«Ah, se si potesse provare. 

_— Che woleteflvoi dine, sclamò Fir 
lippo, tranamertte tparbato: dalle, parole 
della sua: fidanzata fi . 

— Sono ianch'id come waî, amico. mi 
‘nulta .possò aggiungere. di più. 

«E'un secret custodisen da 
fungo tempo, e napazià che:il. custodi; 
fisc: ancora, RE di ingan- 
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giovanile, il cuore? Ed è forse perciò 
che, giorni addibtro, nella sua Confe- 
renza a Torino) infervorava la studer- 
tesca ad imitarg lui, politico, comme- 
diografo e poeta, in certe idedlità della 
vita nuova italiana ? 3 

Tutto ciò andrà bene, on. Cavallotti; 
ma consigli più savii e prudenti altri 
uomini provetti .e di qualche valore da- 
rebbero alla gioventù della nostra 
Patria! È 

Però ì giovani converrebbe educare 





f anche con l'esempio ! Ed il processo di 


Mantova, in cui Cavallotti è querelanle, 
e quello di Torino, in cui figurerà que- 
relato, eziandio pe’ nostri colti e bravi 
giovani non, accresceranno il credito 
della Cavallotteide. G. 


Parlemento- Nazionale. 


Senato del. Regno 
Seduta dell’8. — Pres..FARINI.. 

Il presidente comunica una lettera 
del sindaco di Firenze che învita il Se- 
nato a farsi vappresentareval trasporto 
della salma di: Peruzzi nel tempio. di 
Santa Croce stabilito pel 27 aprile. 
Sopra proposta del presidente, il Se- 
nato delibera di farsi, rappresentare dai 
senutori residenti in Firenze e dal vice» 
presidente Tabarrini. -- 

Approvansi con votazione a scrutinio 
segreto i provvedimenti sulle strade 
ferrate complementari, la conv. nzione 
internazionale - pel tasporto di merci 
con le strade ferrate, e le, maggiori 
spese sullo, stato. ili previsione del mi- 
nistero delle finanze nell'esercizo fi- 
nanziario 1891-92. |. 7 

Riprendesi la discussione sulla com- 
petenza dei conciliatori. Dopo osserva- 
zioni di Ferrari ed alcune dichiarazioni 
del ministro e del. relatore si appro» 
vano gli articoli fino al 23, ultimo dél 
progetto. x 3 

Procedesi aila discussione del proget*o 
per la leva dei nati nel 1872 e si ap- 
provano gli articoli senza’'discussione. 

Approvasi senza. discussione l’auto- 
rizzazione ad alcuni comuni ad eccedere 
nella  sovraimposta dei tributi diretti 
per l'esercizio 1892 la media per il 
triennio 1884 85 6, e quindi' tre pro- 
getti per conversione în, legge di alcuni 
decreti relativi ai funerali di Carlo Ca- 
dorna, Emilio Broglio e Nicolò Fer- 
racciù. È 








Longevità. 

A Brooklyn (New. York) è morta, in 
età di 104 anni, una donna di nome 
Charlotte Forti Smith, che lascia 6 fi- 
gli, 34 nipotini, 31 figli dei medesimi e 
18 discerilenti, della quarta generazione. 

E a 116 anni è morta a Glen Gard- 





' ner una negro di nome Margaret Ray. 


cieca da due anni, ma godè buona 


Er 
salute fino agli ultimi giorni. Su) ma- 
rito, mor) nel 1871 all'età di 101 anno, 


nai ta 


FERRO CHINA MINISINI 


vedi avviso in quarta, pagina, 
br 


sis ds 


narmi, poichè se io non: mi ‘ingannàssi 
punto... Questo: ‘solo pensiero, mi fa 
fremere d' orrore 

— Sì tratta sempre di lei?... 

si, di lei, serhbpre, disse Teresa, 
animandosi, i memica di lei la... 
i I O nulfa, .soggiunse 

la giovane, oppressa. 7 

Ella è si vittoriosa oggi., e' forse, 
può '‘ariche essere innocente... chi sa? 

— Tnnocente? Ma che significa ciò — 
Di cho cosa l'accusate voi? 

— Di nulla, di nulla! Sono, senza 
dubbio, stata folle. E ve ne prego, a- 
mico mio, non mi interrogate. più. Non 
ipotrei aggiungervi nulla di;ciò che ho 
«detto, nulla di ciò che, imprudentemente 
‘m'è scappato di bocca. î 

«Siate sicyro soltanto, di questo : io 
veglierò notte è giorna, e spierò senza 
tregua fino a' tanto che ‘io ‘mi possa 
convincere... DO 

«Se mi son ingannata, — e lo de: 
dero ! — io non avrò il rimorso ver 
accusato ingiustamente; altrimenti,.i 
vi chiederò Filippo di fare giustizia. 

i = Mio Dio, mio ;Dio, la. mja testa 


Ai È x sl 
È possibilissimo che la vostra în- 
hiesta, mi ajuti, mi illumini, e i 
‘giuro amico mia; che. toste al vos 
turno, .j0- vi con gi 
‘Allora. rion :potrò più con 
— Me lo promettete ? 
— Ve lo gigro! 





che ita paura del numero tredici. 

Il casetto curioso ‘6-narrato dall’ Eco 
del Verbanò : PRE ! 

«La seduta del Cunsiglio comunale 
di Arona cominciò con una scenetta 
di genere comico che mise di buon 
umore il pubblico. 

«L’ egregio signor sindaco stava per 
pronunciare le solite sicramentali pa: 
role: Signori, gli intervenuti essendo 
in numero, dichiaro ‘aperta la seduta 
— ma il consigliere: Scalvetti lo inter= 
rompe, e con strana espressione ‘esclama. 
— Siam in 13! siamo in 43! Signori, 

luto colla speranza di rivederli tutti. 
fermi! — gli!grida dietro il con- 
sigliere Vallenzasca conti meglio e 
vedrà che siamo più che 46.. — Ma 
quegli non ascolta ragioni e se ia batté 
come se un attimo di tempo di più’ ri- 
masto in quel luogo gli dovesse riuscire 
fatale, funesto. n°“! 


—_ 
La “Dante' Alighieri, a Tunisi, 

Fra pochi giorni a Tunisi sorgerà la 
società « Dante Alighieri» per opera 
dei maggiorenti della colonia italiana. 
Si preparano grandi festeggiamenti. 

A Tunisi una « Dante Alighieri » si 
imponeva, poichè în quella classica terra 
che la storia lega all’Italia per tante 
vicende, altre lingue, per forza di eventi, 
si espandono e cercano di sopraffare la 
lingua italiana. 

Colà- è necessaria tutta l’ eriergia dei 
nostri connazionali e la loro opera con- 
cordé per rimanere saldi sul terreno. 

La « Dante Alighieri » a Tunisi segna 
un gran passo della forza morale del- 
l'italia. 


L’ educazione che 
nelle nostre Scuole, è tale, che miri al' 
suni tre scopi — intellettualé — mio» 
rale — e fisico — e come tale’ ponga 
le fondamenta sulle quali deva' posare 
tutta la vità ? î . 
E’ dubbia la risposta. Se voi visitate 
diverse scuole, e anzì le meglio dirette, 
verrete alle conclusioni a cui sono 
giunto io, e cioè: È 
che il maestro ha vòltà l’opera sua 
allo svolgimento dei programmi che 
vengono dall’alto per cui non fa che 
riempire la mente dei ragazzi, di date. 
e di nomi, e li tiene in considerazione’ 
| di vasi vuoti che devonsi riempiere — 
canone questo d’una pedagogia tra>- 
montata — ma che pare voglia rina- 
scere ; 3 
che il maestro non conosce i sudi 
alunni, sia perchè non gli resta il'tempò 
per istudiarli, dopo essersi tutto il' dj 
sfiatato per lo scioglimento dei‘suddetti 
prog. scolastici; sia perchè talorà' la 
sua mente non è protlive a certi studi, 
sia ariche perch’ei non compreride ve- 
ramente la grandezza e l’importanza 
dell’opera sua; > 3 
che i ragazzi si trovano fuori del 
loro mondo; 
che l'ideale, o meglio il fine edu- 
cativo, ha sviato. a 
E mi spiego. Il maestro (specie quello 
delle classi IV.a e V.a) è veramente 
messo in un imbroglio; dei bene- 
detu programmi’ scolastici che tutto 
i comprendon» ‘e mirano a un bel niente. 
Un ragazzino a 40 anni è dottore ad- 
dirittura in' storia patria — in scienze 
fisiche: — in geografia ecè, ece, Corre 
=: una via bizzarra — ove tutto è’ disor- 
dine e confusione, Non conosce, ! non 


Una valanga sui valico dl Monginerra. i comprende, non sa che voglia dire 


Unà! sterminata valanga staccatasi dal' | osservare Quali ragionamenti - gli si 
monte Janus è caduti I altro giorno con’ fnno ? Nessun ragionamento, tutto'una 
Rnaventoso fracasso, ‘trascinindo cool rude esposizione di fatti, o una aspra' 
Man sn te CLI Sue ta e «ei lezione sul calcare saccaroide — o sulla 

onginevra, ostraendo' completamente | siannolite - 0 cassiterité11 Ragionamenti 
la strida' razionale che di Fraricia con- | è spiegazioni, dei quali e delle «quali il 
cuce ju Stalla, cd ‘è distesa fino al vil- ragazzo nulla comprende ‘ «chè - egli- 

" i 4 
e Laga Che sl. trova: al non comprende; dite Bernardo Perez 
o, ; (i) i ragionamenti estranei alla sua 

La valanga ba la Inngiezza di oltre ! propria ' Siperienza e non solo non li 

on chilometro e una larghezza di 150 comprende, ma non ne ritiene nulla 
i i ) ) 
0 Probabile E so- 1 e sono la causa ch' egli perda 1’ occa- 

Fe laDI la ‘siato-divel SO" sione e il gusto di ragionare da: sè, col 
Eoiiier pidv avvenne: SE n ate ! suo piccolo capitale d' idee. » Un ragazzo 
oe BAR alli saga alia °-° { che al dì d'oggi esce dalla quinta classe 
cinque antil. Gliliigegne ide ponti e ‘ elementare DÒ: dire d'aver edacata la 
Rao vennero avvisati telegraficamente . memoria : il savio genitotte teme però 
del disastro, . i : nina 

ai j che un dì, pur di questa facoltà, senta 

La, agoniSrO della Rada già le la perdita, ‘mperocché tao memofta 
minciato, ma prima di otto. giorni le s I ; 
vetture non potranno «passare; i pe se e si rallenta esi Se 
doni sono costretti a far un lungo giro CRA no de licgti dic edi Sena Utiss 

pere noi i studia: ed iv non accuso 
fa mancanza del tempo a nori glielo: 


al villaggio degli A/berts per scendere 
dal Monginevra alla Vachette. 

permettere, sibbene la poca affezione 
el’ ei porta nell'opera su. Da ‘bi l' e- 


I seguaci di Abarrà. ducazione errata. Ed il ragazzo è un 


| 
i 

Un telegramma ufficiale da Massaua prisma : e ci si mostra assai spesso: | 
in data di oggi reca: — ed io non capisco come lo si possa‘ 

I seguaci di Abarrà si sono sbandati | trasportare in un circolo "d' educazione | 
e dispersi, 1n seguite all'energia spie- | — d'ornamerto — direbbe lo Spencer, 
gata dal Governo di Massaua, . .. senza pensare a formar l'animo suo,’ 
Vengono adesso inseguiti alla spic- ossia a frenare le male disposizioni, 

















ciolata da riparti delle nostre truppe 
indigene, bu. 
La colonia può considerarsi 
nello stato normale. 
; ite 


(1) B. Perez — Psicologia dell'infanzia, dai 
3 ai 7 anni — Traduz. it. con pref. del dott. 
Cesare Lombroso. E ci 


———__SI:;I®' 


— Qualche inatteso avvenimento, l’a- 
vrà forse impedito, di venire, pensò essa 
e di ciò ei non potè preyenirmi, 

Ma in quella, un rumore la scosse im- 
provvisa, ; ' 

Lagousse era saltato nell’interno del 
parco, proprio presso di lei. 

Egli la guardò tutta stupefatta, e rise. 

— Come! esclamò Cristina, tu entri 
in tal modo in un possesso altrui ! 

«E se una guardia t'avesse veduto? 

— E’ impossibile ; mi ci'sono intro- 
dotto da una breccia lungi almeno due- 
cento metri da'qui) edil‘hò camminato 
4 sempre rasente il muro. 

« Eppoî leguardie hanno ben altro 
da fare che oscuparsi di un’inofiensivo 
passeggiero. : 

— Sì, ma tu sei d'un'imprudenza £ 

- Via non t'inquietare, e discorriamo 
un po. . 3 

« La, resta seduta così, dalla parte del 
campo; hai-tutta l’aria di -riposarti al- 
‘cuni’ istanti;-In: quanto ame; mi ci-a-l 
‘equatto com una volpe; ‘ai - piedi. del.i 

da «muro, e mi- ci coprirò -coì-folti suoi 
Giu tà.alla breccia ella vin rami 1. ‘a did 
e cima volta, ed atte i — Sappi; glî disse Cri 
Lungo il percorso nulla in'è trctata una di curiosa: l’altro gior 
e per quanto lungi avessé potuto ‘di- Oh come è proprio bizzarra la vita! 
stinguere lc propri; occhi; nòn ; l'era — Che ti è egli accaduto? - 
stato di scargdre: he la! striscia/spolve- fi -X Fortunatamente fio sàrà nulla, 
la strada. ma un tal è; avrebbe‘ potuto 
tuta; non'Un 


rientrata 


232 d 


i na Tio 6:lui, peri 
Un' domestico recò dei doppieri. 1 due È 
giovani. tacquero e ritornarono presso 
Maddalena e Paolo, II 
— Ebbene, le. mie tortorelle, domandò 
gajamertte Cristina che«in questo mo- 
mento rientrava, avete . voi abbastanza 
tubato ? 


Capitolo XVI. 


Nel ilomani ‘assal per tempo, Cristina 
fa sollecita a partire per fare fa sua 
annunciata visita ai Prat. 

Nessuno degli abitanti del castello la 
vide discendere i gradini della scalca e 
prendere la via del parco. 

Le otto ore non erano ancora suonate. 

Cristin ‘calcolò «di arrivare: :a tempo 
giusto, senza darsi troppa premura. 

Una mezz'ora appena di camino at- 
traverso il parco per giungere alla casa 
dei Prat, una ventina di minuti im- 

iegati gonversare fon rESsì.; . poscia 
fedi Atti Mor giaibeti Sio Haogo 
fissato per. il suo appuntamento con 





loro ‘naturà,. 6° 
del bene, ‘così | 
siccome ir ordi 


quindi si orna pini 
Si ona e si pinge' però 
i programmi, e. per rispettà.' tali 
Y’ opinione, ai criteri di 'dilalché Auto: 
scolastica, non si’ procaccia’l' utile’ 
| sonale. — Ri 

To rion voglio diré ‘chi 
debba essere uti psicològ 
segua le teorie del Kusti 
mana, 0 dell Égger, piùù 
del, Darwin, del Polti 
i né uni profondò biologo” 
voglio, dire ch'egli, $ 
deve ,stadiare' i. suoi ‘Alunni; 
comprendere: chi’ essi” siano,” 
fonder loro quell’ educazibne; di 
bisognanio ; impéroceliè' conte’ né re 
altrimenti le azioni tnorali'—' 
volitive ecc. ecc.? Itri 
care. Il ragazzo deve es 
pensare da sè, così che goda“anth 
delle secrete comipiacenze che ‘scatilri- ‘ 
scono dall’ osservazione. i i 


Le Autorità preposte al regime della 
nostre scuole devono -richiamare,i mae: 
stri sulla vera strada, chè da essa; hi 
deviato, ossia devono far: ri 
essi lo studio dell’uomo « ci 
stadio del genere umano» disse, 

Il ragazzo dev' essere, condotto,a ben 
ragionare: «nè il ragionamento deve. 
ritenere le sue origini, an di i 
tarie » (1). Quanto, meglio . percepis 
(taluni ‘aiferrano spesso. le differenze, 
invece che le rassamiglianzé) tanto; più, 
sanamente deduce e giudica, « Quanto 
più l’astrazione è debole, tanto, più essa . 
si trova in balla del, sentimento »,(2),. 
-L'educatore ‘deve vegliare sulle. emo. 
zioni del discente, le quali sono’ vive; 
passeggere, si: applicano ,a oggetti sem, 
pliei, poco variate,. e .accompagnansi, A,; 
tendenze male coordinate, a_ fil È 
azioni prossime. . Il' bambino: si. mostra f 
ne' prim’anni nelle sue forme specifiche; 
piuttosto che sotto le forme indi vidual 
(3) A misura ch'egli cresce pare me 
specie e più individuo. Noti.f, d 
che «ia tendenza alla, imitazione 
lando i caratteri, indica Je facoli 
cipali legli spiriti e sopratutto. il 
d’astrazione, di riflessione, di cui 
capaci. » Sikorski. Chi più riflette 
ragiona — (come a. chi ha il costume 
di - muovere dal dubbio per giungere 
alla certezza, di rado ogcorre di, cader 
in inganne ). L’imitazione. è la 
educatrice . della volontà. L'ira 
dei movimenti « dice Bain, forma una, 
gran. part» della nostra educazione ‘vc 
luntaria», Detta facoltà progredisce con, 
l’esperienza: il suo principale. effetto 
per l’ educatore dev'essere di mette 
il ragazzo in îstato di imitar se Stesso, 


{1) R. Perez op. 
(2.B Perez op. ci 
(3) Bain — Ed. int. 

















«Sai ta, ciò che ha ésclà 
‘macchinista del yacht; scorgéhdo 

— E come vwvi che io' lo ‘$ : 

— Egli esclamò: ‘To! l'Anguilia!ta: 

«E Filippo mi seguiva, < !* 

Lagotisse ebbé'un soprassalto. spavéà 
toso; d’un tratto 'ègli'si drizzò sì viva= 
mente con la petsona che i'rami 4 
puntiti del muricciolo gli graffiarono' it 
viso. x ; 

Ma ‘figttne senti le:puntur 

— Che! — diss egli; ‘pre 
rore. ; ui 

La calma di Cristina, ‘il suo' sorti 
biricchino; lo tranquitflizzY6nò 

— Non ‘aver paura; ‘diss’èllà, mio. 
gliastvo non ha inteso nulla, ed ‘io- rioni; 
ho ‘fatto motto; . > ei 

‘Quanto al ciarliero imbecille, gli 
ha ‘ereduto, innanzi al mio’ imponente 
contegno, alla‘ mia perfetta: serenità; di 
avér detto cosa senza: sensò..;. Ed:'è ‘lui 
elie sì turbò poscia sottò'aì miéi'sguardì 
e non sì è rimesso un'po” che persus= 
dendosi non'aver iu badato punto a 
tale sua esclamazionei o. : 

'— Uf respiro un poco; ma-che cas 

«Riccontàmi tutto, © dici 

’ Cristina ‘descrisse ‘esattamente ‘a! 
golisse tutto ‘ciò che erasi' passato. fra 
lei e Pigeoritiead e'dissbed'affermb’in 

















{pari tempo essere - l'incidente passato: 


inosservato a Filippo | Quanto “al. mac. 
le preoccuparsi per lui. 
[Continva, * 


















Sviluppindo gli organi della sensibilità 
in ordine parallelo a quelli ‘dell’ intel- 
ligenza «lo si rende capace di abbrac- 
ciare fini speciali, vari, lontani, di dare 
alle sue azioni dei motivi sempre più 
in rapporto .co' suoi interessi € i suoi 
ideali ingranditi. » (4) Mezzo per giune 
gere a buon fine è d' abituare il ra- 
gazzo alla ‘chiarezza, allosattezza, chè 
da esse deriva un’osservazione perfetta. 
-_Ho detto che il maestro devo regalare 
Sl atti volitivi. « La votizione » dice 
Kibot, è un giudizio pratico, vale a dive 
un giùdizio accompagnato da tendenza 
all’azione, e per conseguenza da ma 
zione eccitatrice. La volizione ha dun- 
què tre fattori, dì cui bisogna studiare 
i progressi. L'elemento motore — l'e- 
lemeéntà intellettuale — e l’emento e- 
motivo, — » Se sì vuol conascere che 
‘cosa sia la volontà di un bambino, bi- 
sogna ossefvare a quali cause, n nali 
fini essa sì spiega di preferenza. Egli 
è paziente? La sua volontà si esercìta 
e si sviluppa in relazione alla sua pa- 
zienza. Egli è collerico? Ei non sarà 
mai tenace ne’ suoi voleri. 

À questo proposito mi torna alla 
mejite un avviso che ci dà l'osservatore 
Sikorskì : «è mezzo utile sotto ogni 
aspetto di fare analizzare al baubino, 
secondo i suvi mezzi di osservazione e 
di rifiessione, le passioni che sì vuole 
ajutarlo a signoreggiare. » AI momento 
della sua collera pes. gli sì deve far 
vedere la bruttezza del suo difetto. Se 
ne lo potete convincere, a forza dì per- 
severanza sì correggerà: «chè ja per- 
severanza è in ragione înversa della pre- 
cipitazione a decidersi a fare. » (2) La 
volontà si forma dice Compayrè, dan 
dole per compagno l’amore del bene. » 
Difatti la volontà non può essere uno 
Strumento di virtù? Dice Lombroso, che | 
i grandì delinquenti danno prova di | 
volontà a. modo loro. Sì può volere 
quindi il ‘male, con la stessa energia 
con cui sì può volere il bene. 

Il maestro . deve vegliare medesima- 
mente sulla educazione morale. « La 
quale è tutta casuistica, fondata parte 
sull’utilità, parte sul sentimento. Ora 
l'utilità ‘e il sentimento comportano una 
infinita diversità di caratteri ». (8) ( Dice 
un proverbio friulano, che il mondo può 
star diritto con gli uomiui di buon cuore 
— con quelli di solo intelletto rovina. ) 
— To vredo che si possa fare del bene, 
senza l'intenzione di farlo, solo per 
piacere a qualcuno. Cos'è difatti la mo- 
rale utilitaria? Certe tendenze, utili, 
o'no, sì seguono anche per forza di 
eredità. A questo proposito voglio os- 
servare come ‘certi bambini abbiano 
fantasia pronta ad esagerare il male 
presente, difetto che vuol essere sradi- 
cato; ‘poichè tiene una influenza mas- 
sima, come che li abitua a formar 
falsi giudizi, a tenersi paghi a idee non 
ben definite, e difficilmente poì depon- 
gono il rinalo abito preso, sicchè pati- 
Fanno : senz'avvedersene c la schiavitù 
durissima dell’ errore, » direbbe la Fran- 
ceschi Ferrucci Nelle téorie del Wund, 
trovasi anche questa, che può giovare 
all''educatore nelle sue indagini: «il 
melanegnico e il collerico, tendono al 
pessimismo, perchè non pongono mente 
che al presente, mentre il sanguigno e 
il flemmatico, attendono all’avvenire, 
sempre migliore del presente. » 














Concludendo, (chè io non ho avuto 
V intenzione d' infliggere una lezione di 
pedagogia teoretica, bensì  m’avvedo 
d'aver tirato giù una lunga filastrocca ) 
faccio Voti : 

“per un po di riforma nel campo 
degli studi dei nostri piccini, tanto poco 
compresi : 

perchè si cessi d'empire la loro me- 

moria di cose che non intendono, e 
avvezzan la mente alle tenebre, all’am- 
biguità e al disordine: (le parole non 
formano poi il sapere, è per essi in 
luogo di nutrire l'ingegno, io illan- 
guidiscono : ) d a Do. 

perchè il maestro non st compiaccia 
d' udir ripetere una lezione di storia — 
o di scienza naturale solamente, ma 
prenda. vaghezza di conoscere e di cu- 
rare l'animo e la mente del suo alunno. 

Quanto non saria buon consiglio, 
porre ne’ fanciulleschi intelletti poche 
idee, ma di tal naturalezza che andas» 
sero a formar l'uomo! »D.T 


sro i eno 
Come heve il Papa, quando pontifica. 


Da un corriere che il Figaro riceve 
da Roma e stampa quasi ogni merco- 
ledi col titolo «Figaro al Vaticano » 
togliamo questo particolare abbastanza 
eurio 0: i 

Allorquando il Papa pontifica, ossia 
celebra la Messa solennemente, egli non 
beve gia il vino della comunione acco- 
stando il calice alle labbra, come co- 
munemente si crede, ma si serve di 
una. cannuccia d’oro che pesca con tn 
estremo nel fondo del calice dove sta 
il vino, mentre |’ estremo libero si di- 
wide in tre branche. Quella di mezzo 
viene presa in bocca dal Papa e per 
quella aspira € beve: le due Jaterali 
sostengono ana piccola conchiglia d’oro 
destinate a-ricevere le goccie che po- 
trebbero cadergli dalle labbra. 
ilimint 

41) B. Perez. Op. cit. 

48) Spencer. Ed. indel- 
Cussizi. 

(3) B. Perez. Op. cit. 





mor — fis. trad. dal 





i Sorprendente divertimento sportivo 
nelle aule giudiziario di Mantova. 


AI Tribunale penale di Mantova ieri 
l'altro o icri si discusse il processo in- 
tentato, dall’on,: Cavatotti contro la Gas- 
sella dî Mantova o îl suo direttore Luzio. 

Il difensore di questo aveva doman= 
data la sospensiono per attendere l'esito 
del processo iniziato a Torino contro 
Cavallotti imputato di complicità în tra- 
fagamento di dacumenti. 

i fu'una vivissima lotta, opponendosi 
alla sospensione la Parte Civile rappre» 
sentata dal Deputato avv. Muratori. 
Questi disse che il Luzio, direttore 
della Gazzetta di Mantova, è un volgare 
dilfamatore, trincerantesi dietro lo siepi 
del processo di Torino per sfuggire alla 
responsabilità delle calunnie atroci con- 
tro l'on. Cavallotti. 

L'avv. Mantovani protestò e l'aula 
della giustizia divenne un campo for- 
inidabile di colossi lottatori. (!! sono te- 
stuali parole di un telegramma da Ma 
tova) Hl pubblico applaudì al Muratori. 
* L'avvocato Maltini — che si è ag- 





giunto alla difesa — interruppe conti- | 


nunmente l'oratore, seccato e nervoso. 
Successe utio ‘spiacentevole incidente. 

Maltini inviò i propri rappresentanti per 

una partita cavalleresca al Muratori. 


Nella seduta pomeridiana di ieri par- , 


Parte Civile, an- 





larono gli on. Ferrì ( 
ch’esso ) e Cavallotti. 
Verso la fine dell'udienza, l avvocato 


PBozino della difesa, tentando replicare, ‘ 


si udirono proteste e grida di basta. 
Bozino fieramente gridò: Mascalzoni, 
non mi fate paura! Successe un baccano. 
Il presidente levò allora 1’ udienza. 
L'avvocato Muratori accettò il duello 
col Maltini delegando a rappresentarin 
Cavallotti e Finzi. 
L'avv. Finzi, snputo che Maltini gli 
aveva indirizzata la parola vigliacco lo 
mandò a sfidare. 


L’ ordinanza del Tribunale accolse la ” 


domanda della difesa, e il processo venne 
rinviato a tempo indeterminato. 


Fotografia naturale. 


Si legge nel giornale di Colonia una 
notizia interessantissima, concernente 
un perfezionamento dell’ arte fotografica 
inventato dal fotografo tedesco Hackh 


di Stuttgart, invenzione che sembra es: ; 


sere d'una grande importanza ed a cui 
egli ha dato il nome soprascritto. 

Era fin qui, come tutti sanno, im- 
possibile di riprodurre fedelmente gli 
effetti della luce e dell'ombra, come li 
mostrano le forme del corpo umano 
sottoposte all’ influenza della luce del 
sole, senza ricorrere all’ opera imper- 
fetta del ritoccatore. L' inventore è riu- 
scito a costrarre, coll’ aiuto di artisti, 
di ottici e di tecnici eminenti, un ap- 
parecchio che più non limita l'influenza 
delta luce a quelle parti e punti del 
corpo che si volgono all’ apparecchio, 
ma permette d' estenderla a tutte le parti 
del corpo che deve essere fotografato. 
Così diventa possibile di riprodurre e 
sattamente anche le più sfumate om- 
breggiature, offrendo il ritratto d'im- 
pressione plastica della natura stessa. 

‘Tutti sanno poi che non riesce giam- 
mai, dopo aver fatto una veduta in mi- 
niatura, di conservarle, ingrandendola, 
l'accuratezza e plastica originale. Ora 
appunto è in certo modo 
questa invenzione che sarà possibile di 


fare delle fotografie momentanee, imme: < 
dialamente, al naturale ricavandosi i, 


fatto per mezzo dell'apparecchio co- 
struito dal signor Mackh e della sua 
cartuccia di luce, dei ritratti che pre - 


sentano tutti i lineamenti e tutte le, 


forme del viso umano con quella esat- 
tezza che non può mai offrire una fo- 
tografia in miniatura è molto menn 
s'intende una copia ing: 
Si pensi ancora che una posa mo- 
mentanea si fa nella cinquantesima 
parte d’ un secondo. Cosi non si è più 
costretti a mostrare la cera rigida, ciò 
che pregiudica senza questione la so- 
miglianza di quasi tutte le folografie. 


Bisogna dunque attribuire a questa |; 


invenzione, una grande importanza per 
i bisogni degli artisti, 
tori e degli scultoti. 
bisogni della vita pratica, l'innovazione 
è un vero progresso, offrendo a chi 
non ha nè il tempo, nè i quattrini per 
farsi dipingere dal pennello d'un pit- 
tore, l'occasione di procurarsi un ri- 
tratto del più alto pregio artistico. 

gn 


Moltke e Dio, 


A Berlino è uscito un nuovo volume 
di scritti del maresciallo Moltke, Sono 
note biografiche, pensieri staccati, let- 
tere, ricordi di viaggio, c'è perfino una 
novella. 3 A 

Negli ultimi suoi anni il maresciallo 
volgeva spesso il pensiero alle cose 
eterne, ed a novant' anni traduceva. al- 
cune poesie religiose di Tommaso Moore, 


lerante, e.ne prova questo bel pensiero 
che si legge: nelle nltime pagine i." 
«Ogni urazione pia, — 512 indirizzata 
a Budda ad Allah o a; Jeova, —. sale 
allo stesso :Dio,. fuori. del quale non c'è 
altro Dio» 
te re irrita ili 
FERRO CHINA MINISENI 


vedi avviso. in quarta pagina, 











La sua religione era perd.larga e. tol- » 


provato da j 


‘andita di quella. | 


in specie dei pit- | 
Ma anche per i ‘/.0 Aprile e terminerà il 4.0 Luglio. 





-Gemonest. 
Gemona, 8 aprilo. - 
Non posso lasciar pasanre la vostra 
cronaca intitolato Friuluno ché si fa 
onore, riguardante il cav. Lnigi Lun= 
dero, senza far avvertito che questa 0- 
gregio funzionario è Gomonese, essendo 
qui nato o vissuto fino all''adalescenza 
compiuta e da semplieo diurnista a 
questo Commissariato, in premio della 
sua rara abilità e svegliatezza d'un» 
gegno, fu promosso a un posto nella 
Prefettura di Benevento, dove così bene 
disimpegnò gli offici suoi che fu chia- 
mato a Roma al Ministero degli Interni, 
arrivando fino al posto di Cnpo Sezione, 
L'articolo vostro, rende note le sus- 
seguenti suo mansioni. Non è improba- 
Dile che il Londera ritorni a Roma ac- 
cresciuto d'autorità, 0 venga promosso 
Prefetto: ciò ch' io gli nuguro con tutto 
l’ animo. 9 
E a proposito di gemonesi che fanno 
onore alla loro terra natia, permettete 


EFrelutani 





{ anche vi faccia il nome di Monsignar 


Vergendo, che pure in questi dì apparve 


1 sulle colonne del vostro giornale. Egli 
‘ predica col cuore, nel vostro Duomo, e 


con tanto plauso e con frequenza stra- 
ordinaria non vista da anni e anni. 
Anch' egli nacque e visse a Gemona 


"e non si dimentica della sua piccola 


patria, la quale gli è obbligata per l'o- 
nore che da lui su essa riverbera. 


— La crisi comunale sarà risolta, 


dietro promessa del R Prefetto dì met- 
tere un accordo tra l'autorità Comu- 
nale e quella scolastica, che sì trovano 
da tempo in attrito. si 

Per questa via sono iniziate pratiche; 
anzi oggi il nostro Sindaco cav. Celotti 
sì è portato dal R. Prefetto. Probabile 
per domani la convucazione della Giunta 
per definire i: vertenze. . X. 

Contravvenzione. 

Senza permesso della competente au- 
torita, Bergoach Antonio, Crainich An- 
tonio, Crainich Giovanni e Turman Gio- 
vanni di Drenchia si fecero promotori 
ed esecutori di una pubblica sottoscri- 
zione per inoltrare ricorso contro quel 
consiglio comunale. 

Venne perciò sollevata contro di essi 
contravvenzione. 

Ringraziamento. 

I fratelli. e cognato del compianto 
Don Giovanni Perini Parroco di Riva- 
rotta, vivamente commossi per la impo- 
nente e pietosa manifestazione dei pae- 
sani ai funerali del loro diletto pastore, 
non possono dispensarsi dall’ espri- 
mere a tutti indistintamente i loro più 
sincerì ringraziamenti; come pure ser- 
beranno mai: sempre il loro grato a- 
nimo per le affettuose premure e le 
tante attenzioni usate dalla popolazione 


durante la lunga malattia dell’ amato , 


estinto. 
Rivarotta, 9 aprile 1892. 


Una conferenza di Sbarbaro a Portogruaro. 


Portogruaro, 8 aprile. 
La conferenza del prof. Sbarbaro so- 
pra le prerogative della Corona sulle 
Costituzioni - moderne, fu applauditis- 
sima. Assisteva un pubblico numerosa, 
Dai paesi vicini convenne molta ‘gente. 








Il sottoscritto rende noto . che a 
STRASSOLDO, Circolo di 
Gorizia, si trova in quest’ anno dedicato 
alla riproduzione equina lo stallone 


| TIGER 


sauro — alto metri 4.64 — nato in 
Etussia nel 1873 da Stroinir figlio di 
Perwenetz, figlio di Gar, e da Fa- 
. sehita figlia di Milodetz. 

Tiger è stato il migliore trotta- 
tore sugli Ippodromi di Austria — UVa- 
gheria e di Germania negli auni 4880 - 
81 - 82. Esso dà figli di grande taglia e 
buoni trottatori; Tiger IL, Tiger IV ed 
Etruria, furono vincitori in parecchie 
‘e buone corse in Italia ed all’ Estero. 

La tassa di monta da pagarsi anteci- 
‘pata è stabilita in Lire Cento (L. 400.) 

La Stazione di monta comineierà il 





Per il numero dei salti e per la monta 
‘valgono le discipline dal Ministero di 
Agricoltura Indastria e Commercio d'I- 
talia adottate per Ja monta degli Stal- 
loni appartenenti allo Stato 

Tutte le iscrizioni saranno indirizzate 
con lettera al Sig. f.uiigi Pacini in 
Magnano - Artegna e ad essolui ver- 
ranno fatti i relativi pagamenti. 

Ponte di Brenta nel Marzo 1892... 

Ing.re Vincenzo Stefano Breda. 


NB. Strassoldo dista dalla Stazione di Pal- 
manova cinque kilometri cirea di buona strada 
rotabile, e la Stazione ferroviaria di Palma- 
nova è munita di piano caricatore. 


i code in affitto od in vendita 
l'antica Farmi:cia Fontan:ni 
in S. Daniele del. Friuti, 


Per trattative rivolgersi al proprie- 
tario G. B. Fontanini — S. Daniele. 


Listuo Pasquale Fior 


Vedi Avviso in 44 pagiui 


















onaca Cittadina. 
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RA 
La conferenza di domani, 
Come abbiamo annunciato, domani il 

prof. cav. Nallno terrà, nella ‘sala del 

R. Istituto Tecnico, dalle ore due e 

mezza alle tre e mezza pom. una con- 

ferenza sul Fosforo. È 

Sulla quarta pagina 


abbiamo, sino dall’4 april», aperta una — 


rubrica nuova, cioè per la Corrispon- 


spondenza dell’ Amministratore. 

Fra qualche giorno, i So@i in arre- 
ivato di pagamento a tutto 34 dicembre 
4894 che non si metteranno al corrente 
con l'Amministrazione, leggeranno nella 
quarta pagina i loro rispettabili nomi, 
e ‘presso gli importi dovuti. 

Ormai da parecchi giornali, pur in 
Italia, si cominciò a mettere in pratica 
questo metodo. 

Noi volentieri ne faressimo a meno... 
se lo scrivere, a tutti, e infruttuosa- 
mente, lettere e cartoline, non ci co- 
stasse tempo e denaro. 


Feste di maggio a Verona. 


i fino a martedì 10 maggio vi saranno a 
; Verona grandi feste pei secondo cen- 
tenario del Reggimento Savoja caval- 
leria; per l'inaugurazione del nuovo 
campo in Verona pei Tiro a Segno na- 
zionale, e del XXV anno della fonda- 
zione della Società Veronese; pe! cen- 
tenario di Ferrante Aporti, commemo- 
vato dagli Asili Infanuli principe di 
Napoli; pel centenario dalla fondazione 
della Biblioteca comunale; per la Espo- 
sizione di Belle Arti nel Salone Sam- 
micheli ; per la Esposizione floricola in 
Pradavalle ; ecc. ece. 

Avviso a chi vuol divertirsi. 

Il cartellone per queste svariate ed 
attraenti feste, esce dal premiato Stabi- 
limento Passero. 

A pooposito del « gatticidi ». 

Per norma di que’ begli umori che 
si divertono a uccidere ,i gatti degli 
altri, ecco qua un articolo del codice 


penale che s' attaglia ad essi perfetta- 


mente. 


Art. 429. Chiunque, senza necessità, i 


neede od altrimenti rende inservibili 
animali che appartengono ad altri, è 
punito, a querela di parte, con la de- 
tenzione fino a tre mesre con la mulla 
fino a lire mille. 

Se il danno sia lieve, può applicarsi 
Ja sola multa sino a lire trecento. 


Va esente da pena colui che com- , 


etta il fatto sopra volatili sorpresi nei 
fondi da lui posseduti e nel momento 
in cui gli recano danno. 

Una '< fusione » 
desiderata e utile. 

E’ quella delle due Sucietà ginna- 
stiche: la vecchia e la Sacietà Volere 
e Potere che si era fondata in prin- 
cipio dell’anno, per d:ssidi, sono ritor- 
nate ora a forimar un solo corpo omo» 
geneo. Tale fusione era desiderata. 

Nomina di Curatore. 

Il nostro Tribunale ha dichiarato de- 
finitiva la nomina dell'avvbcati Antonio 
Pollis a curatore nel fallimento di Fi- 
laferro Fabiano di Cividale. . 

Comitato friulano 
degli Ospizi Marini. 


IV. Elenco oflerte 1892, 


Somma antecedente L. 237 
Feruccio Giacomo » 2 

‘. Nob. Dal Torso Angiola » 25 
'*. Nob. Dal Torso Angela » 25 
: Pecile fratelli » 10 
Chiap famiglia » 10 

. E s 5 
Famiglia Morpurgo (Udine » 50 


© Le olferte si ricevono dino noie della 
‘Congregazione di Carità, Sede del’ Co- 
‘mitato. : ' 





denza del Direttore e per la Corri- i 


Cominciando da Giovedì 28 corr. e. 


La sorata 
signora Virginia Marini .òtteno 
‘mo esito che si aspettava 
UTI tentro gremito di sceltissimo pub. 
— blico, palchi tutti popolati di eleganti 
signore, aumentato il humero dei posi 
riservati in platea, raddoppiata 1 ilin: 
minazione, ia una parola, tatto concorse 
per rendere splendido lo apottacolo; 
Piaeque assai .l’ interpretazione data 


d’onore della distinta artista” 
Totti 








da tutti gli aitisti al bel dramma di° 


Leone Fortis, , Cuore ed Arte, 0 la sig. 
Virginia Marini, salutata ei suo priino 
apparire da lungo e spontaneo applauso, 
fu per tutta la serata festeggiata per 
aver dato, come lei*sola pub: dare fn- 
cora una veramente artistica esplica. 
zione del diflicile carattere della 
cipessa Gabriella, 
; Ebbe dei momenti sublimi, e trascinà 
più volte il pubblico al più schietto en. 
tusiasmo. s 

Dopo il terzo atto yenne regalata 
d'una magnifica cesta ‘di fiori, dono 
della Presidenza del Teatro, e d'un og. 
getto di valore presentatole da alcuni 
ammiratori. 








; La serata riesci una vera festa’ del. 


l'arte, ed il ricordo resterà per un 
pezzo in tutti quelli che ebbero la for. 
tuna di prendervi parle. 

Questa sera spettacolo variato :' 

La caccia al cinghiale, «di Bisson. E 
oltre poi Le macchie del sole nuovissima 
per l’Italia, di Libero. Pilotto, attore 
egregio ed egregio’ autore, lo ‘Zacconi 
artista tanto e si giustamente prediletto 
dal pubblico nostro, reciterà il Mono- 
logo: Cuor rivelatore, che gli valse al. 
trove splendidissimi suctessì. ©‘ 

! Port fine al trattenitiento: Un nu 
inero fatale, farsa. 


! ‘Quanto prima, le due interessantis. 
sime novità: 

Gli Speltri di ‘Ibsen. 

L’ innamorata, di. Praga. 

Teatro tinerva. 
Preavviso. 

Nel corr. mese di Aprile verranno 
date alcune rappresentaziohi . straordi- 
narie dell’ Opera : Il Trovatore del mae- 
stro G. Verdi, 

Concertata 
Escher. 


e diretta dal M. Franco 


Esecutori Principali : 
Jda Ronzi-Checchi ( soprano ) 
Olga Mettier (contralto) 
Alessandro Michelotti (tenore ) 
Pietro Polonisky (baritono ) 
1 Gennaro Gaghardi-( basso ) - 


La prima rappresentazione avrà luogo 


la sera di domenica 17 aprile ore 81/2: 
La Ditta Fratelli Fellini 


avverte che ha dato principio alla vendita 
tanto al minuto che all’ ingrosso, di 
tutte le merci esistenti nel proprio ne- 
gozio e magazzeni,: compréso. 1” assorti- 
mento Arredi da Chiesa, accordando 
agli acquirenti un forte ribasso sui prezzi 
d’origine. 3 
“orso delle monete. 
Fiorini, 221.50 — Marchi 12771— 
Napoleoni, 20.70. : 
Pagine Friulane. 


Sommario del numero 1, annata V. — Impres- 
sioni antunnali, Amn@ Mander- Cecchetti. — 
Lis simpatîs. dai Furlans, Meni Del Bianco. 
— Vila Goriziana nel secolo XVIII, due con- 
ferenze tenute al Gabinetto di lettura di 
Gorizia dal dott. Carlo Venuti — Su la fiesta 
di bal, epigramma: Guido Podrecca — Il 
torr di Muezz, L: Gortani. — Gli anni della 
miseria, dalle effemeridi di Sior Chiandi» 
(Candido VI Ciconî). — Delta necessità degli 
studi giuridici per illustrazione della Patrin 

del Friuli, M. Leicht. — Brindisi detto in 

occasione di pranzo a vincitori in gara di tiro 

a segno, — Noterelle di cronaca udinese : Pro- 

fazione all’ Acculemia sul corimereio pa ti- 

colare di Udine, con un sonetto al benemerito 

Promotore del Corsmercio signo» Antomo 

Zanon; Lorenzo Vignosa veneziano, -- Rot 











dlini, Nella. 
Sulla copertina: Fra libri a giornali, prof. Y. 
1 0.; la Redazione. — Notiziario, — ‘Ne 
i crotogio. 5 


Prezzo dell’ abbonamento annuo, lire 
ire in tutto il Regno; lire quettro per 
1 paesi oltre i confini politici. 

+ Neon 'stat ord ti 

i L'erpetismo oggidì fato diffuso, ha 
sempre interessato i medici per le pro- 
‘fonde alterazioni che induce nel sangue 
e negli organi più essenziali della vita. 
Genitori linfatici 0 che ebbero l’ attacco 
di malattie acquisite, generano gli er- 
petici ; pallidi con infiammazioni ereni- 
‘che delle tonsille, palpitazioni di cu 
‘eruzioni cutanee, si ammalano alla più 
‘lieve causa. Le cure generiche e inop- 
portune che si prestano loro, non mi- 
‘gliorano queste tristi condizioni ; su- 
dentra il catarro bronchiale,. la_ tosse, 
‘si accentua il dimagrimento, minaccia 
Ha tisi. Ippocrate disse che spesso è più 
facile ‘al medico prevenire le informità 
‘che curarle. L’ erpetismo è un male 
‘che può essere debellato, se a temp? 
‘con potenti rimedi si cerca di reinte 
‘grare la crasi sanguigna. La stagione 
‘è propizia.e Jo Sciroppo Depurativo di 
‘Pariglina Composto, del Dott. Chimico 
. Mazzolini di Roma, premiato all’ E- 
posizione mondiale, di Parigi e che te" 
è ‘ebbe la più alta omorificenza alla 
sposizione Scientifica/ di Colonia, me 
ilaglia, d’ oro, è l'unico depurativo de 
‘mondo raccomandato;.come it più po- 
‘tente che si conosca — Sì vende in 
tte le migliori 
n 
















farmacie del mondo al 


È 


























































































prin. | 






pico di Ve: 
e e vaglia 
Mazzo! LS 
jporito unici 
N COMESE 
ER, alin'C 
NIPIRONI — | 
Triosto, farm 
BIT, 


fintonio N 


leri ebbe { 
processo € 
Pechia, 1101 


fagno, mM: 
o ributta 
Amava il 
li non. tre 
emura 0 


pubili 
ie. auto: 
nto di'( 


izia può 
lostrate 
coloso ai 





















































































M6::20 di 1. 9 la bott, — Dirigero let- 
Fo e vaglia allo Stabilimento Chimico 
Mazzolini, Roma. 
fp spostto unico in UDINE prosso la farmacia 
. COMESSATTI Venezia famunera 
MIATNER, alla Croce di Matta, farmacia Roalo 
Bf iPIRONI — Belluno, fsmmacia FORORLLINI 
Triosto, farmacia PRENDINI, farmacia PI 
MENITI 


Mafonio Mecchia condannato. 


Bilieri ebbe fine alle Assise di Vonezia 
if processo contro il friulano Antonio 
do chia, imputato di avere uccisa la 
foglie. 

li P. M. cav. Amati con vibrata pa- 
dive che subito dopo it luttuoso 
da una singolarità furono colpiti 
Miti coloro che accorsero sul luogo. 
fi camera sola, quella del Mecchia, 
n era illuminata ed in mezzo aì ru- 

i prodotti dalla confusione, era as- 
ta nella quiete, Il delegato fu obbli- 
io ad aprirne la porta ed alle inter- 
azioni sue intorno alla moglie che 
ceva cadavere sulla via, ebbe una 
risposta : « Mia moglie è alletta da 
le venereo ». E conteuno. esclama il 
gistrato, d'un uomo onesto, di marito 
ttuoso quello del Mecchia, che non. 

alcuna sorpresa non vedendo la 
glie al suo fianco, © che passando 
canto al cadavere, che dovette quasi 
avarsare, non espresse alcuna parola 
lagno, ma conservò sempre un cini- 
o ributtante ? 
mava il Mecchia la moglie sua? 
non trova che sì possa parlare di 
mura o di amore che il Mecchia 
t'ebbe avuto per la Facchinati, quando 
ava ogni giorno a visitarla in uspi- 

nel tempo che vi fu ricoverata, 
Minsiderando il contegno da lui tenuto 
Bj presenza del cadavere di lei. Egli 

de invece che quell’ uomo avesse 
sato di uccidere la moglie ed andasse 
pi rovarla continuamente in ospitale 
Bir tenere in seguito lontani i sospetti; 
Biesse in una parolo meditato preven- 
Lijamente un metodo di difesa, non 

endo il primo caso in cui si riscon- 
O. codesti atti preventivi nei fasti 
ali. È 
ijParla sulle informazioni avute sui 
Kuiugi Mecchia e sdegnosamente 0s- 
va che una sola voce, la . Brezzà, 
iise per infiorare di fosca luce quella 
Bvera morta, ritenuta da tutti gli altri 
ime donna buona ed amorosa; e per 
bilitare colui che ‘era schiacciato dalla 
Hsponsabilità di tanto delitto, Se il 
Necchia fosse stato geloso, aggiunge il 
Ministero Pubblico, non avrebbe lasciato 
Bla la moglie ad Udine nel tempo che 
li era a Venezia. Esclude l’idea sui- 

a nella Facchinati, deducendo gli ar- 
menti dai fatti. e dalle testimonianze 
Bi anche perchè difficilmente avvengono 

cidi di donne, tanto più in modo in 
Fi sarebbe avvenuto quello della Fac 
ifinati, poichè ogni donna ama il pu- 
fgre e non avrebbe voluto che, dopo 
Piprta, il suo cadavere seminudo fosse 
[ffettacolo ai curiosi. Finisce doman- 
findo verdetto di colpabilità. 

Alla requisitoria schiacciante, si op- 
ine Ja:difesa sostenuta dagli avvocati 
hrangoni ed Orlandini, 

l'avv. Marangoni, -dopo un felicis 
no esordio di protesta contro le di- 
ostrazioni ostili all Mecchia per parie 
fl publlico ; cerca colle informazioni 

Rlie autorità di San Vito al Taglia- 
ento di dipingere il Mecchia per uomo 
n tanto perverso, come piacque di 
bingerlo al P. M. Entra nei fatti e 
ce che in questo processo non vi sono 
Re indizi, poichè molte circostanze, 
e possono essere interpretate a van 
gio di chi sostiene |’ accusa, altret- 
to danno origine ad argomenti di 
sa. E Jungamente analizza, per di- 
fostrare il suo assunto le deposizioni 
$i testi traendone deduzioni efficacis- 
e e stringenti e facendo rilevare al- 
e contraddizioni di fatto. 
gli così finisce: 

a Signori giurati, 

«Ho lottato con quella forza e con 
bell'ardore giovanile che animano it 
“ghore quando si tratta di salvare la vita 
Sun uomo che può essere innocente. 
«Impresso nell’animo vostro come 
FI mio, starà forse il ricordo di una 
cdlanna di morte che avea colpito 
iustamente un figliuolo affettuoso. 
ire anni dopo, una folla plaulente sa- 
Aiatava libero in quest’aula quel Gu- 
elmo Montanwi che la giuria Trevi- 
na aveva condannato al capestro, ed 
imponente grilo di gioia accoglieva 
verdetto riparatore Ci tante angoscie 
li tante sventure, 

Non abbiate voi, signori Giurati, 
ipetere oggi l'errore delle Assise di 
eviso ; impedite che dall’un capo 
il’ altro della penisola italiana si dif- 
onda la voce che una. novella ingiu- 

Zia può esser stata commessa — di- 
RJiostrate infine che per un dubbio pe- 
coloso non voleste compromettere nè 
Vita, nè l'onore d'un uomo. » 

Il pubblico applaude. 
» avv. Orlandini ‘dice : 

è un grande \mistero in questa 
sa. — E Mecchîa assassino od un 
felice marito ? La vita di un cittadino 
a repentaglio 





— —————_—— 
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5a pi sospetti, ma dalle iprove. E qui, le 
di ne materiali di colfigbilità non esi- 





Ri Dal complesso delle cikgostanze. egli 





non .può credero chie si possa  pronun» 
ciare un verdetto di colpabilità poichè 
và molto oscuro. Il dubbiu. esiste e 
non lo si può disconascore. 

Ammesso però la colpabilità, non si 
dovo assolutamente ammettere la pro- 
meditazione, poichè non v'era. Il Mec- 
chia era geloso e questa gelosia deve 
aver indubbiamente turbato le sue fa- 
coltà mentali. 

Egli quindi domanda in via principale 
l'assoluzione; ma se per disgrazia non 
lo si considlerasse innocente, se ne deva 
escludere la promiditazione. 

I quesiti sottoposti ai giurati erano 
quattro; 

4. E° colpevole Mecchia Antonio d’a- 
ver gettata dalla finestra  Facchinati 
Marianna e della sua uccisione ? 

2. Quando avvenne il fatto, la Fac- 
chinati Marianna era sua moglie le- 
gittima ? 

3. Il Mecchia Antonio aveva preme» 
ditato il reato? 

4, Nel momento iîn cui si consumà 
il misfatto, Antonio Mecchia era in preda 
ad una viva agitazione, da scemargli 
in parte la sua responsabilità? 

Dopo 15 minuti d’aspettativa rien- 
trano. 

Grande agitazione. — Il momento è 
solenne. Il ‘capo dei giurati legge il 
verdetto in cui sì rispose sì a tutti e 
due i quesiti. Ammisero le circostanze 
attenuanti. 

In seguito a questo verdetto il P. M. Ì 
propone la pena di vent'anni di reclu- 
sione e la interdizione per cinque anni 
dopo scontata naturalmente la pena, 
dai pubblici uffici. 

L’avv. Orlandini fa istanza per una 
pena più mite. 

La Corte condanna il Mecchia Anto- ; 
nio alla pena della reclusione per £6 
anni, all’interdizione perpetua dai pub- i 
blici uffici, ed alle spese del processo. 

L’accusato accolse indifferentemente 
la sentenza. Egli disse queste parole : 

— No go perso el coragio. Vado in 
Cassazion. 

La folla lo accolse all'uscita con urli 
e fischi, 
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GIULIO 


Asino Stallone Ottimo per la produzione 
mulina sì tiene presso la speciale Sta- 
zione di monta in Udine. 

Le attive ricerche commerciali e del- 
l’esercito rendono quanto mai vantag- 
giosa la produzione mulina, ed il ri 
produttore Giulio sì presenta di ottima ; 


Ù Sii iii PATRIA, pE DE ul 
neo: o Ori E AA 


1 gi 









URA P 





p RMLAZIONA FRATTA RF 


vrebboro comparire all'udienza, N pal | 
blico applaudì. Ma il Tribunale jede 

ragione al rappresontante dell'accusa. 
Protestò l'avvocato Villa; è in via su» 
bordinata chiese che l' accusatore mons. 
Amallitano assistosse agli intorrogatori 
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IL 30 CORRENTE 


avrà luogo irrevocabilmente la 


SECONDA DESTRAZI ONE 
Grande Lotteria Nazionale di Palermo 





respinta. 
— Non parlerò più în queste causa. 
R. Osservatorio bacologico di Fagagna, 
del dibattimento a dopo le Sante Peste | n di 
Peer Avviso ai bachicultor'. 
Notizie telegrafiche. 
! scere 1 suoi prodotti, ha disposto di cedere 
devano Poninski fu aggredito da quat- © bachi , i n 
dizioni eccezionalmente favorevoli. — Ri- 
1 quattro anarchici sì recarono nella perito agro! 
nella suo. camera. Erano ben vestiti. 1 
colle parole: a H Comitato esecutivo A 


seritti: ma questa sua domanda venne 
Allora l'avvocato Villa sdegnoso sì 
alza e dice: 
Parto da Romal E ciò detto, use. 
lt Pribungle rimandò !l proseguirsi 
‘este 
Pasquali: chi sn che nel frattempo i! Assoelazione fra Proprietari 
bollenti spiriti non si calmino ? bacbienitori friulani, 
| La Società fra proprietari bachicol- 
Gravissimo tentatiro anarchico, tori di Fagagna, allo scopo di far cono- 
Merlino, 8. Si ha da Posen che îl per quest'anno piccole partite di seme 
bachi ai proprietari della provincia a con- 
uo individui mascherati, e gravemente i . - 
ferito. volgersi al direttore sig. Pasquale Burelli, 
nomo, FAGAGNA. 
casa di Poninski, il quale è diacono di 
Koskielec presso Posen e lo aggredirono 
Gli presentarono un biglietto in carta ‘ 
rossa, coronato da una testa da morto,., 
degli anarchici polacchi vi ordina di 


consegnare îl vostro denaro per l orga- 
nizzazione degli anarchici polacchi. In 
caso di rifiuto o di tradimento, îl co- 


mitato esecutivo vi punirà di morte. » 1 
Poninski cercò di salvarsi saltando Autorizzata con Legge speciale 24 Aprile 1890 


N i . 0824, Serio 3.a e R. Deereto 21 Marzo 184 
dalla finestra nel giardino. Ma ì quat- N 3 
tro individui. esplosero 4 revolverate a DE 30750 PIRETIE 


bruciapelo, e lo fecero cadere bocconi ; DA LIRE 


Poi Maso) inséguirono. Essi sì rifu-* 200,0 00- 100,000 
10.000 - 5000 - 1000 


arono in una non lontana foresta. 
Circondati, furono presi: a fucilate e 
750 - 500 - 300 - 150 - 100 eco. 
pagabili tutti in contanti senza alcuna 


uno rimase ucciso : il secondo si sui- . 
ritenuta per tasse od altro colle somme 


cidò. Degli altri due, uno uccise il com- 
no con una revolverata, e poi sì 


pag 
suicidò tirandosi un’altra revolverata depositate a questo solo ed unico scopo 
alle cervella. alla BANCA NAZIONALE nel REGNO 


Nelle tasche sì trovarono molte for- 


mule anarchiche, liste di preti della d'ITALIA, Sede di Genova. 


i + ___—____—_——_—— 


RIMAVERI 
PRONTI TUTTE 


Nerotti raddolcenti e depurativi; del sangue. 


Farmacia alla Speranza 
A. DE VINCENTI - FOSCARINI. 





























LE MATTINE 


i eni 
L’EGUAGLIANZA 


Socielà Nazionale Mutua a quota annua 
fissa contro i danni della È 


GRANDIN 
FONDATA NELL'ANNO 875: © © 


autorizz:ta con decr, 22 gennaio: . 
1883 d:1 R. Tribunale di Milano: 
A a 


Capitale assicurato. . . . L. 73.966.4 ; 
Premi esatti » 3.677.074.13 


Danni pagati ant. ed integ. » 1.963.620.37 
pira v . 
Restituzione di premio agli assicurati quin=. 
quennali per riparto avanzi i vi 
Anno 1881 it 14 25 0j0 | Anno 1884 8,52 050 
» 18821 9.33 00 » 1885 il 10.75 0]0 
> 18831 12.5000 » 1856il 505070 
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La Società « EGUAGLIANZA » assi- 
cura a prezzi modici i prodotti rica» 
vabili dal suolo compresa l' dova; e pos- 
siede numerosi certificati di soddisfazione 
dei propri assicurati, che attestano’ 1 
vantaggi che risentirono assicurandosi 
con essa, 

—___—— 

Dirigersi in Udine all'Agente Genè- 
ralesig. Gi, Della Mora Via Rialto, 4. 


Avviso al pubblico. 


Avendo ora la società Noli Carlo è “. 
Compagni assunto |’ esercizio delle ti. . 
nomate cave pietrarie di Aviano, e ‘riat- 











: presso Huntington ( Virginia Occiden- 


provincia di Posen, e il suggello del 
Comitato esecutivo polacco. 
Poninski non è morto: sperasi 


varlo. 
Trenta vittime. 


New York, 8. E' segnalato un ac- 
cidente ferroviario nel treno diretto 


1 biglietti concorrono senza perdere 
di valore a tutte le Estrazioni in cia- 
scuna delle qnali possono vincere più 
Premi. 

Le Centinaia Complete di Numeri 
| hanno Vincita garantita e assicurato il 
| concorso a moltissime altre Vincite che 
! da un minimo di Lire CENTO possono 
elevarsi a più di 












tivata l'estrazione, la ditia suddetta av- . 
verte il pubblico che è in gradodi assu: 
mere commissioni per la fornitura di 
lavori, ordinari che monumentali fanto . 
e ciò a prezzi modici, i 
Rivolgersi alla ditta suddetta, in Aviano. 


di sal- * 
' 








tale ). 





statura, alto, con giusti appiombi, petto 
ampio, bellissimo mantello, storno molto 
scuro, Vivacità ecc. ecc. 

Rivolgersi al Sig. Fogolini Giovanni 
detto Bertacchi (Via Poscolle N. 49) 
in Udine. 








Gazzettino Commerciale, 
Burro 
Ecco come si quotò il burro in que- 
sta ottava al Kg, sulla nostra Piazza 
compreso il dazio di città. 


Latterie da 2.20 a 2.30 
Carnia » 1.90 » 2.410 
Tarcento » 481,185 
Slavo » 465,175. 


Miercato Granario. 
42.75 
4 


a 13.50 


Granot. com. nuovo da L. 
» 14.50 


Giallone » » 


Pignoletto » » 
Cinquantino » » 
Frumento » 
Segala » 





Mercato del pollame 


Polli al paio da L. 1.80 a 2.50 
Galline » » 3.50 » 3.75 
Anitre » » 3509» 
Colombi » » 140 » 2 


Blercate delle sementi. 


Erba Spagna da L. 80 a 130 
Trifoglio » » 70 » 165 
Altissima » » 50» 65 


Mercati del bestiame. 
Sacile, 7 marzo, 


‘ Essendosi iniziati ovunque i lavori 
campestri, vi è poca affluenza -d’animalli 
‘al mercato. ” 
Qualche ricerca esiste nei buoi da 
lavoro, ma con affari limitati. La carne 
è quella che più sì preferisce e si page 
L. 117 a 124 al quintale di peso netto, 
se di soriana, e da 125 a 430 se di bue. 
Non mancano belle vaccine con 0 
senza lattonzoli, ma scarseggiano gli ac- 
quirenti. 
Ovini in buon numero e ricercati in 
particolare i lattanti, che si pagano da 
L.5 a $ per capo. 
Lt 


Fra. chereuti. 

A Roma, ne’ due ultimi giorni si di- 
scusse il processo intentato per diffa- 
mazione da monsignor Amalfitano con- 
tro il cardinale Oreglia. Anche qui — 
‘come a Mantova — il pubblico trovò 
mado di divertirsi. E vi furono anche 
de’ gustosi incidenti, di quelli che ri- 
‘scaldano l'ambiente, ed appasionano 
gli animi. è 
Sono citati, fra i testimoni, molti 
preti e cardinali. Fra questi, i cardinali 
Lavalletta e Bianchi, i quali non com- 
«parvero. Il Pubblico Ministero domandò 
fossero uditi a domicilio; la Parte Ci- 
vile. (avvocato Villa) si oppose : 


è uguale per 





la legge 
tutti, e i due testi do- 


G. FERRUCCI 


si che vi siano trenta morti. 
UDINE — VIA CAVOUR — UDINE © 


_—————_— —-_ _é4@5 
Luis: Monmicco, gerente responsabile. 
e 


Dice: 


MEZZO MILIONE 


Tutti i Biglietti sono distinti col solo 
numero progressivo senza Serie v Ca- 
tegoria, ciò che rende assai più facile il 
Vincere. 

Gli ultimi Biglietti da Uno, da Cin- 
que e Dieci Numeri, e le ultime Cen- 
tinaia Complete di Numeri a Premio ga- 
rantito, si trovano in vendita presso la 
Banca F.lli CASARETO di Francesco 
Via Carlo Felice 10, GENOVA, e presso 
i principali Banchieri e Cambiovalute 
del Regno. 

1 Biglietti da 5 e 10 Numeri costano 
L. 5 e L. 10 e le Centinaia Complete 
di Numeri costano L. 100. 


| 


4004000000 0300 DOD | 
È Persso IH Magazzino 











































dei signor 


INNOCENT. PITTORITTO 


fuori Porta Aquileja Casa Manzoni, 
si vendono diversi articoli în mate- 
riali da costruzione, e oltre la 


Calce viva di Sagrado 


anche il cemento rapida e lenta di 
Bergamo 2 L. 3.50 ul quintale. 

Si vendono inoltre presso îl me- 
desimo, Concimi chimici della Ditta è 
Woghel di Milano. È 
Ò Pittoritto Inn cente. 3 
©0000 100000 +0 Odd dre 


—— 


D' affittarsi 


vasto Magazzino e Granajo. 
Per trattative rivolgersi alla Ditta Luigi 
Moretti — Suburbio Venezia. 


| Lavorini e Giovanetti 
UDINE 


89 Piazza Vittorio Emanuele — 69 








OROLOGERIA 


Unico deposito in Friuli della fab-- 
brica E. Bornand e Comp, St. Croix. | 


Remontoîr d'oro e d’argento, Cro- 
nometrî, Cronografi, Ripetizioni, Sve- 
glie tascabili, Orologi senza sfere. 
Pendols da muro e da tavolo, Rego- 
latori astronomici, Angolari per sta- 
zioni di ferrovia. 


OREFICERIA 
Massima varieta in ogni genere dal 
più corrente al più ricca; gioielli, bril- 
fanti, perle. Oro fino garantito. 


mu Si raccomanda di sollecitare le ri- 
chieste perchè la vendita verrà chiusa 


quanto prima. 


NEICICICILIRICIE IT TITILICICIE 
D'affittare un vasto granajo 


montato uso deposito bozzoli 
Per trattative, rivolgersi alla Ditta 
G. Jacuzzi. 


Una buona occasione 


PER LE FAMIGLIE 

Rivolgendosi all'Agenzia del Cav. C. 
Rubini, od al conducente l’osteria in 
V. Jacopo Marinoni N. 13, sì può avere 
eccellente vino nostrano da pasto, pro- 
veniente dagli Stabili di Trivignano e 
Claujano, in iiaschi da 30 e 40 litri od 
in botticelle di tenuta maggiore, per 
centesimi 40 e 60 al litro, franco di dazio, 
posto a domicilio. 


cc 
RALSAMO CORNET 
Vedi in quarta pagina. 
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Deposito ARGENTERIE posate, va-. 
sellame, astueci per doni. 

Decorazioni, Ordini equestri. 

Remontoir metallo da L. 8a L. 20. 
Remontoir argento dn L. 15 a L. 100, 
Remonteir d'oro da L. 30 a L. 500. 























FERRO CHINA MINISONI 


vedi avviso in quarta’ pagina. 


LIQUORE STOMATICO RIGOSTITORNTE 
Milano FELICE BiSLERI Milano. 











I soltoseritti si fanno dovere di avvisare 
il rispettabile Pubblico d'aver tesiè rifor- ! 
nito il Joro Negozio d' un esteso assorti= 
mento di Parasoli d'ultima novità e 
buon gusto, unitamente a un a bella scelta 
di Paracqua di sota e colore d'ogni 
specie; nonchè bastoni per passeggio, 
cce. ecc, 

Havvi pure una svariate quantità di 
ventagli fantasia, portamonete, vali- 
gerie, bauli per viaggio, pipe di schiuma 
ed altre sorti. Bi 

Vi sì trovano omb'ellini di seta alta 
novità per signora da L. 4.45, 0 5 sino 
a L. 30 — ombr. ura seta da L. 3.50, 
0 4,50 sino a L. 2: — ombrelli fantasia 
* di cotone da Lf a5— ombrellini di co» 
tone da L. i, 2, 5. 

Si previene inoltre che euoprono om- 
brelli e ombrellini d'ogni qualità di stoffa 
su montatura vecchia, e'si eseguisce qua- 
lunque riparazione. hi 

Le provviste fatte su vasta scala, ren-. 
donoi sottascriiti in grado di poter pra- 
ticarò ai singoli compratori prezzi molto 
vantaggiosi da non temere concorrenza. 
Quindi hanno fiducia di vedersi onorati 
da numeroso cConenrso. 


Lavarini e ‘Giovanetti. 














e la Salute??? 





Volet 





-— Tore — 





It Ferro China Bisleri porta sulla bot& 
tiglia, sopra dell'etichetta, una. forma di 
francobollo con impressovi la marca di 
fabbrica (leone ) in rosso e nero e ven» 
desì, pressn i farmacisti G, Commessati, 
Fabris, Bosero, Biasolì, Alessi, Comelti, 
-De Candido, Da Vincenti e Tomadoni,' 
vonchò presso tutti i droghieri, tiquoristi, 
Caffettieri © Pasticcieri. ORA 












‘.. Bevegi preferibi 
nell'ora del We 




















ROMA, Via di Piotra-31 — NAPOLI, Palazzo Munioi 
Edmund Prine 10 Aldorsesto Streei, 


LE INSERZIONI: 














cinico rarvacista FRANC. 


NB. da non confondere col Ferro China Bisleri che è un emplice rane 












Laboratorio chimico Farmaceutico 


eni Contiene tutti gli albuminoidi della Carné!'pet conseguenza 


È MOLTO PIÙ NUTRIENTE E PIÙ SANÒ DISUPTIGLIESIRAPTIDI CARNE, “© 
24 “Medaglie e Diplomi d'Onore 24 


Fabbricato dal Prof. Dott. Kemmerich a St. Elena e San Javier, Re- 

pubblica Argentina (America del Sud). 
* Raccomandato e prescritto fra altri dagli illustri medici 

D. Baccelli Guido, Prof. di Clinica D.? Cesare Federici, Prof. di Clinica 

















































Medica Roma Medica + Firenze 
D.*- Bozzolo Gamillo “Paolo, Prof. di DS Mu "Augusto, Prof. ‘di Clinica 
i Clinica Medica _. Torino Medi Bologna 
1 Dr Bruni Gaetano, Prof. ‘di Clinica Proî. D." Porro Edoardo, Dir. Maternità Milo | 
; Medica . Modena | D. Semmela Mariano, Prof. di Cli- 
LE Ciaramelli Gennaro; Prof. Pareg: nica Terapeutica . + Napoli 
i giato di Clinica . . Napoli | D." Strambio Gaetano o Va . Milano 
D.r De-Cristoforis Nob. Malachia Miano |.D." Todeschini Cesare. n; + Milano 
, De Giovanni A., Prof. di Clinica 1D.: Tomaselli S., Dirett. della Glitica 
“ Medica . Padova Medica nella Regia Università . Catania 





ché hanno spesso ‘nsato nelle loro cure questo prodotto, ebberv.occasione, di cons 
statamne la grande efficacia, e lo raccomgndano caldamente, siccome l'ottimo fra 
gli alimenti ricostituenti pei malati di stomaco e degli intestini, pei. convalescenti, 
ei le persone deboli e per l'allevamento dei, f 


P nil 
ter In vendita presso Dn i. Futmat ti e Broghieri 












Gotta articolare, Il malato fece ‘uso di ogni sorta di m 
Vino e Pillole di Colchico, Litina, ecc., ma fra tutte le prepàrazioni 
efficace fu il Liquore Laville, © (#r@ttato della dotta ji Osservazione 


» Lécorché. 
pat, 0,104 ermod 00 ga 
;0OMAR & Fils, 28, Rue Bi-Glaude, PARIS. TROVASI EN TUTTI 


-l@ 
notavo opto ©9I20H6BLBSA 


‘GUARIGIONE peLLA TOSSE 


colle gelatina 


DI POLVERE DEL DOWER 
DE CIAN 
. Preparate dalla Dilta 


Girolamo Mantovani 


: Consal,, 0, 920: Sei1,0 











R: conmandale nell: tossì in genere a spacia'- 
te in quale catarrali, Rellitàndone ven 
pettorazione. 


VENDITA ju Gent farmacie, 


AE 








i dall "estoro sì riogvono asolusivamento por il nostro Gioral 


Dr 
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‘alle seguenti. c01 


DAL: 




















PARA 
5 noecwg5szia 

ni CRESCE 
= ds £554 402 
a Ba3o "33 3E 
> Bi 3 f5e2 855% 
= noie S845% 
se Qst *s SBI. Lai con affò notai 
© Be Seo LS ‘S lla imalattio all’ esterno di 
= 555° s #35 I Jonitive i'dolori, suppuraati;, balsuinia! 
= & eg Ss ag t 50 anni, di ‘successo — Migli 

fa 22£sasf955 

{5 1 ESCE 
s EEERESEEREE SCIROPPO È PASTA PETTORAME ALDA. cana 
sa E TE28.F52 contro La Tosse 
si 5 28858 sE 8 8 pure appordati. dal Minisidro' dell'Inter 

DENTE 
sa Petollaodi393 aeprtt 
e " BI5 ES “3380, 2.8 op, nelle primarie farmacie d'Italia e dell'Estero. 
2255270 23 £selusivo; deposilo in Udine :- 
FC LEE > & GIROLAMI. 





ORARIO FERROVIARIO, 





















Partenze Arrivi Partenze nisi 
DA UDINE A VENEZIA {DA VENSZIA 
M. lib a. 6Aba| D. 4558, 

Si 0. 





Bio a 
46 a. 


M. 605 p. 
0. 10.40 p. 


PASQUALE FIOR:Î 


UDINE 


a libea Casarag-Portogruaro. 


A GONTEBBA | DA PONTEBDA 
8. 0. 8,20 





Farina S, B. per 100 K.mi.\ sacco compreso, L, 42.— 
è) 0 »" » » » » » 99 507 
» da psne 1 » _» » » » i 35/50: 
» da pane A » » » » » » 3450 Agi 
» "bud dB» », , D 33.50. o 
> 3 »o DODO nf »'3050î" ni 
clio. n De dd DD » » 2050 E 
Crusca Scagliona » >». » Dd » » 17.20. Ma ‘340 pi 7 
opa fhellò' (Mondello, ) » » » » ». .» 1620; » fatta +20 pe, do 


treni seganti col) ant 


dizione! par drain) cadbii 0 verso a99egno dereata e per merce qua 
Cormons e, viopy 


in tren d' Udine. 


Ll—m———————_—————€€6 
‘DEPOSITO VINO 
In Udine Casa propria, Via oseolle, N..50. 
Vino nero rafosco del 1890 prodotto dallo: stabile di Belvedere si. vende a 
lire UNA la. bottiglia, rimborsando © mi 20 l'una lo bottiglie vuote di ritorno. 
N iti 


DEPOSITO VINO 
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DA UDINE A PORTOGH, 
7 Ai a 47 Be 


idenzo, Da Portogruaro per Venezia 
ore 2 abt, e 7.42 poni. Da Ventala peri! 
ora 4 06! pom, 








DA UDINE 


d_ a 






A CTUDALE, 
sal n° 


DA CIVIDALE 
M tovi B 
DAG 



















in Palmanova presso la Stazione. M 9-0 
Si vende lo stesso vino nero rafoscò e protetto dallo stabile di Belvedere Dr I: "i v su 


igni : ‘0 












7,34 'p. 





Per 100"Bo ‘di circa un litro L. 90— abb 

ir 1000": > si facilita fo sconto 6 0;0 sulla b se ‘dello stéssò prezzo . Tramvia a Vapore Udine-S. Danilo. che 

Nun si vende mono di trenta Bittighe — Imballaggio @ curico del Partenze Arrivi Partenze Arti % 
Committente — Le bottigiio vuote di ritorno franche di porto Palme st DR x Di 
pagsno L. 20.00 — Merce franca stazione’ Paltanava, per prontà ‘@ I CT fi 
Cassu 0 verso assegno ferrata. ; 350 4230 pui 
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Si accebtano avvisi in terza e e 





